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- Associazioni e Società sportive  
Affiliate Fisr 

- Tesserati Fisr 
- Consiglio Federale 
- Commissioni di disciplina 
- Comitati e Delegazioni   

Regionali Fisr 
- Delegazioni territoriali 

  
Oggetto: DECRETO SPORT -   D.L. 71/2024 - I volontari e il nuovo rimborso spese forfettario 
 
È stato pubblicato il 31 maggio 2024 il Decreto-Sport (D.L. 31 maggio 2024 n.71), le cui disposizioni, 
sono entrate in vigore il 01/06/2024 e prevedono all’art. 3 due importanti novità: 
1) la possibilità di erogare ai volontari sportivi un rimborso forfettario delle spese sostenute per 
attività svolte anche nel proprio comune di residenza; 
2) importanti semplificazioni per i lavoratori sportivi dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni. 
 
Premesso che la disposizione potrebbe essere oggetto di ulteriori modifiche in sede di 
conversione in legge del decreto, ne analizziamo di seguito il contenuto, la portata e i riflessi 
operativi nel tentativo di delineare le novità più significative del c.d. Decreto-Sport. 
 

1. Rimborsi forfettari ai volontari sportivi 
 
Viene abrogata la previgente disposiz ione che prevedeva la poss ibi l i tà di 
r imborsare le spese sostenute in occasione del le trasferte fuor i  dal comune di 
residenza  del volontar io f ino a un mass imo di 150 euro mens il i  mediante 
autocert if icazione resa dal volontario in merito al l’effett iv ità del le spese 
sostenute.  
Viene introdotta la possibi l ità di erogare a ciascun volontario sport ivo un r imborso 
forfettario delle spese sostenute anche nel proprio comune di residenza ,  f ino ad 
un massimo di 400 euro mensil i a condiz ione che: 

 l’attività del volontario sia svolta in occasione di manifestazioni ed eventi sportivi 
riconosciuti dalle FSN-DSA-EPS, anche paralimpici, dal CONI, dal CIP e dalla società Sport 
e salute S.p.a. (non sono quindi rimborsabili le spese relative alla partecipazione ad 
allenamenti o altre attività quotidiane);  

 Il rimborso sia autorizzato da una preventiva delibera dell’organo amministrativo circa la 
tipologia di spese e le attività di volontariato per le quali è ammessa la modalità di 
rimborso. 

ATTENZIONE: Si  evidenzia che la nuova norma non ha modif icato l’art.  29 nel la 
parte in cui prevede l ’ incompatibi l ità  del volontar io con le prestazioni lavorative 
nonché gl i  obbl ighi ass icurativ i .   



 

 
 
 

 
Nuovi Adempimenti 
 
L’erogazione dei r imborsi  spese forfettari sarà monitorata e tale attiv ità r ichiederà 
nuovi adempimenti:  
1.  I  sodaliz i sport iv i che erogheranno i suddetti  r imborsi  dovranno comunicare 
i nominativi dei percipient i e l’ importo corr isposto in apposita sezione del RASD  
(non ancora implementata), entro la f ine del mese successivo al t rimestre di  
svolgimento delle prestazioni sport ive  del volontar io sportivo (es. f ine ottobre per 
i r imbors i del tr imestre lugl io-settembre). Non è ancora chiaro se tale 
comunicazione dovrà essere fatta seguendo i l cr iter io di cassa (tr imestre di 
pagamento) o di competenza (tr imestre in cui si  sono svolte le manifestazioni).  
 
2.  Tali  r imborsi  forfettari:   

 non concorrono a formare il reddito del percipiente; 
  concorrono al superamento della franchigia annua sia a livello previdenziale (euro 5.000), 

che a livello fiscale (euro 15.000) dei lavoratori sportivi; 
 al superamento della franchigia dei 5.000 euro diventano base imponibile previdenziale. 

 
Ciò s ignifica che, se un soggetto svolge l’att ività come volontar io in una ASD e 
percepisce compensi da lavoratore sport ivo in altra ASD (ad es. svolge att iv ità 
da volontar io quale preparatore atlet ico in una squadra di hockey pista e 
percepisce compensi sport iv i  in qual ità di istruttore di  nuoto in una piscina) i  
r imbors i  spese percepit i  in qualità di volontar io concorreranno al raggiungimento 
delle f ranchigie di esenzione unitamente ai compensi percepiti  quale lavoratore 
sportivo.  
 
Sarà a questo punto necessario ,  prima di erogare i  compensi sport iv i,  che la 
società sport iva r ichieda al percipiente un’autocert i f icazione  relativa non solo ai  
compensi sport iv i  percepit i da altr i sodaliz i ,  ma anche ad eventual i r imbors i spese 
forfettar i percepiti  in qualità di volontar io sport ivo.  
 
I l  l imite del la franchigia è infatt i  personale e, come ribadito anche dalla circolare 
Inps n. 88/2023, opera nel momento in cui viene raggiunto l’ importo di 5.000,00 
annui quale somma dei compensi erogati a ciascun prestatore dalla total ità dei 
committenti.  
 
Riepi loghiamo, al la luce dell’u lt imo intervento legis lat ivo,  le somme di r i fer imento 
per i l  calcolo del la franchigia previdenziale: 

 compenso per cococo sportiva comprese le diarie arbitrali a seguito di designazione; 
 compenso per cococo amministrativo – gestionale; 
 compenso per lavoro autonomo abituale (titolare di p. iva); 
 compenso di lavoro autonomo occasionale; 
 rimborso spese forfettario per prestazioni di volontariato (art. 29, comma 2, del D. Lgs 

36/2021 come modificato dal D.L. 71/2024) 
  



 

 
 
 

Art .  29,  comma, 2 abrogato Art .  29,  comma 2, nuova disposiz ione 
Le prestaz ioni  sport ive dei  volontar i  di  
cui  a l  comma 1 non sono retr ibuite in 
alcun modo nemmeno dal  beneficiar io .  
Per tal i  prestazioni  spor t ive possono 
essere r imborsate esclus ivamente le 
spese documentate relat ive al  vi t to,  
al l 'al loggio,  al  viaggio e al  t rasporto  
sostenute in  occasione di  prestazioni  
ef fettuate fuor i dal  ter r i tor io comunale  
di  residenza del perc ipiente.  
Le spese sostenute dal  volontar io 
possono essere r imborsate anche a 
fronte di  autocert i f icaz ione resa ai  sens i  
del l 'ar t icolo 46 del decreto del  
Presidente del la  Repubbl ica 28 
dicembre 2000,  n.  445,  purché non 
superino l ' importo di  150 euro mensi l i  e  
l 'organo socia le competente deliber i  
su l le t ipologie di  spese e le att ivi tà di  
volontar ia to  per le  quali  è ammessa 
questa modal i tà di  r imborso.  I  r imbors i  
di  cui al  presente comma non 
concorrono a formare i l  reddito  del  
percip iente .   

Le prestazioni  dei  volontar i  sport iv i  d i  
cui  a l  comma 1 non sono retr ibuite in  
alcun modo, nemmeno dal  beneficiar io .  
Ai  volontar i  sport iv i  possono essere 
r iconosciut i  r imbors i  for fet tar i  per  le 
spese  sostenute per  att ivi tà svol te anche 
nel  propr io comune di residenza ,  nel  
l imi te complessivo di  400 euro mensi l i ,  in  
occasione di  mani fes tazioni  ed event i  
sport iv i  r iconosciut i  dal le Federazioni  
sport ive nazional i ,  dal le Di sc ipl ine 
sport ive associate,  dagli  Enti  di  
promozione sport iva,  anche paral impici ,  
dal CONI,  dal  CIP  e dal la  società Spor t e 
salute S.p.a. purché deliber ino sulle 
t ipologie di  spese e le att iv ità  d i  
volontar iato per le qual i  è ammessa 
questa modal ità di  r imborso.  
Per i  volontari  sport iv i  che nel lo 
svolgimento del l 'att iv i tà sport iva 
r icevono i  r imborsi  forfettari ,  
gl i  enti  sono tenut i  a comunicarne i  
nominat ivi  e l ' importo corr i sposto 
attraverso i l  Regis t ro nazionale del le 
attiv i tà  sportive di lettant i st iche, in  
apposita sezione del Regist ro stesso,  
ent ro la  f ine del  mese successivo al  
tr imestre  di  svolgimento del le prestazioni  
sport ive del  volontar io sportivo.  
Tale comunicazione è resa 
immediatamente d isponibi le,  per gl i  
ambit i  d i  r i spett iva competenza,  
al l ' I spettorato nazionale del lavoro,  
al l ' I st i tuto nazionale del la previdenza 
sociale (INPS) e al l ' I s t i tuto nazionale per  
l 'ass icurazione contro gl i  infortuni sul  
lavoro ( INAIL) .  La suddetta 
comunicazione è messa a disposiz ione 
tramite la  piattaforma digi tale nazionale  
dati  d i  cui  a l l 'ar ticolo 50- ter  del  codice 
dell 'ammini strazione digi tale di cui  a l  
decreto leg is lat ivo 7 marzo 2005, n. 82 ,  
nonché tramite i l  s i stema pubbl ico di  
connett iv i tà di  cui  a l l 'a rt icolo 73 del  
medesimo codice del l 'ammini st raz ione 
digi tale,  senza nuovi  o maggior i  oner i  a 
car ico del le  ammini st raz ioni  di  
r i fer imento. I  r imbors i  di  cui al  presente 
comma non concorrono a formare i l  
reddi to del  perc ipiente .  Dett i  r imbors i  
concorrono al superamento dei l imit i  d i  
non imponibi l i tà  previs t i  dal l 'ar t icolo 35,  
comma 8-bis  e cost i tu i scono base 
imponibi le previdenziale al  re lat ivo 
superamento, nonché dei  l imi ti  p revis ti  
dal l 'ar t icolo 36,  comma 6.  

 



 

 
 
 

2. Le novità per i dipendenti pubblici  
 
I l  “D.L. Sport” interviene anche sulla discipl ina dei dipendenti pubblic i  che 
operano (o intendono operare) quali  lavorator i sport iv i  ai sensi del l ’art.  25, c. 6, 
del D. Lgs. 36/2021. 
Viene ora stabil ito che per i  dipendenti del la P.A.,  che percepiscano per l’att iv ità 
lavorativa sport iva compensi f ino al la sogl ia di euro 5.000,  non sarà più necessaria 
l’autor izzaz ione dell’amministrazione di competenza, ma sarà suff iciente, come 
già accade per i volontar i,  la sempl ice preventiva comunicazione. 
 

DIPENDENTE PUBBLICO ADEMPIMENTI 
Volontario Comunicazione al la P.A. 

Compensi non superiori  a € 5.000 Comunicazione alla P.A. 
Compensi superior i  a € 5.000 Preventiva autor izzazione 

 
Viene inoltre concesso più tempo  agli  ent i sport iv i per comunicare  
al l 'amministrazione di appartenenza del lavoratore sportivo l 'ammontare dei  
compensi erogati ai dipendenti pubblici ;  in luogo del termine di 15 giorni  
dal l’erogazione del compenso, viene ora stabil ito che i l sodal iz io avrà tempo f ino 
al 30° giorno successivo alla f ine di  ciascun anno di r iferimento ,  ovvero alla 
cessazione del relativo rapporto di lavoro se intervenuta precedentemente per 
comunicare,  in un'unica soluzione i  compensi erogati nel l’anno precedente al  
pubblico dipendente in qual ità di lavoratore sport ivo.  
In concreto: entro i l  30/01/2025 gl i enti sport iv i  dovranno comunicare 
al l’amministrazione pubblica di competenza quanto erogato nel corso del 2024 
ai col laboratori sport iv i che siano anche pubblic i dipendenti.  
Qualora i l  rapporto con il  lavoratore sport ivo s i  interrompa durante l’anno, i l  
termine per la comunicazione sarà invece i l 30° giorno successivo all’ interruzione 
del rapporto lavorativo. 

 
A conclus ione è opportuno segnalare che i l  testo approvato ha s icuramente 
necessità di alcuni chiarimenti e interpretaz ioni uff icial i  e non è da escludere 
pertanto che in fase di convers ione (max 60 gg dall’approvazione) in legge 
possano essere r isolte alcune questioni su cui,  chiaramente, torneremo ad 
informarvi.  

 
Certi  di aver fatto cosa gradita e uti le, con l’occasione si porgono cordial i  

salut i.  
I l  Segretario Generale 
       Angelo Iezzi    


